Il 7 ottobre e l'anniversario della morte di Anna Politkovskaja,
coraggiosa giornalista russa, assassinata il 7 ottobre 2006 a Mosca,
nell’androne di casa sua.

Letta soprattutto dai cultori della verita, aveva seguito la politica di
Putin molto da vicino e mosso critiche aspre anche a chi, in Europa,
tesseva alleanze con lui.

Sapeva che il suo modo di far giornalismo poteva costarle la vita.
Alcuni dicono che non sia un caso che sia stata uccisa proprio nel
giorno del compleanno di Vladimir Putin.

Al giornale per il quale scriveva “Novaja gazeta” e stata revocata la
licenza di stampa un mese fa. Il suo direttore Dmitry Muratov aveva
vinto il premio Nobel per la pace nel 2021.

Leggere Anna Politkovskaja a distanza di sedici anni dal suo
assassinio, offre chiavi di riflessione fondamentali per comprendere
quello che sta accadendo oggi.




